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Anche quosi;' anno agli Asso­
ciati del nostro Giornale che pa-
gtierarmo V importo d' abbona­
mento annuo anticipato^ daremo, 
ducondi^sioni vantaggiose^ il Gior­
nale di Milano 

L'ILLUSTRftZIQNE UNIVERSALE 
che si pubblica dalla Ditta Tre-

• ves al -^vQz'io ài solo L. 12 50 
annue, m luogo delle L. 17. 
* Le migliorìe introdotte in detto 

Giornale tanto nella parte lette­
raria, quanto nelle incisioni, la 
nitidezza dei tipi, e la 33aitezza 
dei prézizo sono repulsiti tali da 
non temere la concorrenza di 
nessun altro Giornale illustrato 
nazionale od estero; ed i nostri 
k bbonati saranno in caso di. ave-
• re a fino d' anno un bellissimo 
Yolunie illustrato con Doehe lire 
di spesa. 

Cominciata la pubblicazione 
della seconda annata del Giof-
naie La Nuova lUusfì^azìonè col 
P novembre, sarà necessario che 
quelli che intendono godere del 
vantaggio ofterto sul prezzo di 
abbonamento, per non soffrire 
ritardi, sollecitino Y ^s|oela^ipne 
a detto Giornale, riservandosi di 
rinno-varc a suo tempo Tabbo-
namonto al Giornah di Padova. 
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PARIGI, 20. — U Journal Officiel di-
clìinra priva (5i fondsìmenio le Uiforma-
zioni dei giornali circa Vaititadìnf? che 
il Governo decise di prendere nella di-
scLissiono delle Iflgĵ d costituzionali. 

ATCUIN, il. — Lo slato sanitario è 
poco soddìgfacenW ; gii Olandesi subi­
rono gravi perdite nel costruire una 
baiterÌH. Gli Accinesl persistono nel con­
tinuare la guerra. 

VUCNNA, 20. — n progetto di con-
venzione comiirìerciale proposto dal Go­
verno Rumeno alTAustria fu dictiiarato 
ìnacceuabìle nei punii e93en2iaU. U Go-
veno austriaco si occupò nel redigere 
un contro progetto da spedirsi prosai 
niaraente a Bucarest. 
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1 gemali francesi lamentano, e non 
a torto, che ie truppe repubblicane spa-
gmioie non siino si»te cu paci di allon­
tanarli i Carlisti dalla fiontiera, quando 
ne ave Ano il destro nel momento che U 
costrinsero a togliere Tasscdio d'irun. 

Gli ultimi dispacci annunziano infatti 
clic ì Gli ri isti hanno rioccupiUo le pre 
cedenti posizioni, ciò clitJ obbliga i fran­
cesi ad una continua vìgilan/a, e li 
esiJoae a nuovi reclatrà ih parte deA 
governo di Madrid. 

Noi crediomo che a quest'ora l'Eu­
ropa abbia reso giustizia alla condotta 
della Francia, e che il governo di Ser­
rano debba incolpare nnicameiittì so 
stesso se non è capace di riduive il 
carlismò all' impotenza. 

Alcune parole recentem&nte pronun­

ziato dal signor Di?raeli ne! suo di-
scorbio a Guitdhali relativamente agli 
arresti arbitrarli furono ìnterpretr-te co­
me un' allusione all' arresto cbl conto 
Arnini. Il Tmes comballe questa ìnierpre-
taziou<*, e pubblica nel suo numero del 
10 la seguente nota che ba un carattere 
uftìciMle; 

V 

t Essendosi djta da taluni un^'ntcrpre 
tazione assolo tu mente In e so ita alia pìirole 
adoperate dai primo ministro a Guildball, 
reìjlivamen'e agìl ari-éstì arbitrarii^ sia­
mo autorixiad a dichiarare cbe, nel fare 
quelb osservazltoi non intendeva aEitto 
alludere al caso del conte Arhìm, e ciò 
per h ragione evidente che ? arresto 
did conte Arnìm non «fbbe luogo arbi­
trariamente ma in conformità alle leggi 
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del suo patìse. » . 
Peto in Inghilterra, anche dopo que­

sta dichiarazione dei Times, gli altri 
giiirnali si mostrano poco pt-̂ rsuasi che 
veramente il ministro non avesse in a 
nimo di aiiudcre allVx ambasciatore di 
Germania a Parigi. 

L'agitazione per le elezioni municipali 
si fa in Francia sempre più viva. Noi 
ne abbiamo già spiegate le cagioni. Dopo 
gli avvenimenti del 1870 è impossibde 
che tuttr Je ruote della yìts sociale in 
quel p;iese non subiscano l'impressione 
d< Ha crisi polìtica in perni.)nunzio'. 

A tnUe le cbiacchere dei giornolismo 
sLdle probabih modificazioni ministeriali, 
il governo del maresciallo ha opposto 
una semplice pregiudiziale: l'esistenza 
del mi insterò non può essere minacciala 
dallfc queàtìoi.ì relative airorganìzxazione 
del stltef?naio. É come dire che questa 
organizzazione spetta escluRivamentti al-
rAjSt'mblea: il ministero non è che in 
carici lo di upplicarla. 

Il tumultuoso incidente avvenuto in 
seno del Reich^t8g di Berlino durante 
la discussione dulia Banca dell'Impero 
fu sciolto colla dichiari-zione di Ileseler 
che non intese oltriiggJare il sig. Vor-
ckonbeckj ci sembra però dUTicile che 
non ne resti uno strascico di malumore 
anche fra i partiti nel quali il Parla­
mento è diviso. 

.li telegrafo sì è fatto premura dì an­
nunziarci un colloquio avuto da Gort 
scbak^ff con Bismark, dopo di che l'uo­
mo di Stalo russo piarli subito per Pie 
troburgo. Non è deUo qu*̂ l fo?se il 
movente di questa visita, ma si aggiunge 
che durò a lungo : è probabile che non 
abbiano parlato del bel tempo. 
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AL VILLAGGIO 

RACCONTO 
m 

A u i o sa I <i prof. a r (t ® 

VII. 
Dopo che lUlore si fu allont&nalo 

colia carrozza Gî rto stette ancora al 
balcone, per un buon tratto di tempo, 
colla mente agitata da mflte pensieri. 
Guai da, diceva fra sé, poi che al primo 
bollore, che gli aveva suscitalo nel 
l'animo la vista del rivale, era sotten­
trata la calma, io mi lagno tanto degli 
uomini e della sorte, e, se ben r-fletlo, 
mi favoriscono più che noi meriti. 
Adesso che l'altro è partito, lo non ho 
più nessuno in paese che voglia con 
tvastarmi l'amore della Maria. Eppure, 
io non potrò mai conseguirla! E dire 
ch'ella pure mi vuol tanto bene t Ma 
che 5Ìa pòi vt̂ ro? Oh, sì si ^ il cuore 
me lo dice! Ma allora perchè mi deve 
essere Tmpiadìtò di poterli! far mìa ? 
Perchè'^... 

Aìrivato a questo punto s*arrosiò a 
un tratto e, chinata la tCvSta, rimase im 
mobile, per alcuni istanti, trascorsi i 

quali, ai scosse'all'in, prov viso, come 
per iscatto di molla, si iis(-iugò una la 
grima, che gli era scesa inavvertita a 
solcargli le guancie e si ritirò dalla 
finestra. Oh, sì, voglio farla finita, disse, 
mettendosi in assetto i ppnni dattorno, 
voglio proprio f̂ f̂la fìmial E come? 
Andrò lontano di qui, per (uggire (e 
tentazioni, mì metterò a lavQrai:̂ , ab­
bandonerò il vizio.,.. E poi? Poi, 
quando sarò divenuto un vero galan­
tuomo e avrò messo da parte qualche 
rispurn)io, tornerò in pnesej con h 
fronte alta e col passo sicuro, e mi 
presenterò a Tommaso e gli dirò: Una 
sera, se ben vi ricordato, voi m'avete 
detto, quando mi mostrerete d'aver 
cangiato di vita, d'esser divenuto la­
borioso ed onesto, d'esservi, in una 
parola, fatto uomo, allora v'accoglìprò 
di nuovo in mia casa e vi permetterò 
che possiate urjirvì a DJÌ.Ì fìglia^ s' è 
proprio vero che l'amato. Ecco io ho 
fatto quanto voi m'avete suggerito, ho 
abbandonato \ compagni e le osterie, 
ho lavoralo ed ho potuto anche ra-
gruzxolare un po' di danari, frutto delle 
mie fatiche e de'mìei risparmi, sento 
d'amare tuUavia, e immensamente h 
vostri) figliuola; volete concedermela in 
Ì8po«a?.... Un, e nel frattempo, eh'fo 
j'ìmango lontano. Dio sa che cosa pò-
trebbe avvenire ] Lw Misria potrebbe 
or deve ch'io non pensassi più a lei e 
che fossi andato si ir ove in cerco di 

Degli obbligati alle scuole 
elementari e del man­
canti air obbligo. 

_ / — - v ^ — . — . — I l 

Dal Ministero cleir istruzione pub­
blica venne indirizzata la seguente 
circolaro ai prefetti, presidenti dei 
Consigli scolastici provinciali.* 

noma, i^ò^ oKohì'e i874. 
La legge 13 novembro iS^9 sud* or­

dinamento della pubblica istruzione non 
vige in ogni parte dello Stido-, ma dove 
vige, impone ai Comuni l'obliligo d'i­
stituire scuole elementari (art, ^10,320 
e seguenti), e di padri o custodi di fan­
ciulli qm-Ui di man{\;»rve\i (ari. 32G 3^7). 
Nelle Provincie napoletane la istruzion* 
elementare e retti* da un» legge spe­
ciale, del 7 gennaio ÌSGì: ma questa n«n 
è meno esplicita rispetto ai due obblighi 
succitati, (n Toscana il decreto 10 marzo 
iSfiO non esprime se non Tobbligo dei 
Comune; ma pouhè \o proporziona alla 
popolazionej il legislatore ha chiaramente 

inteso aver questa e diritto e dovere 
di frequentare alla scuola. Solo alcune 
provincia "dell' Itaha centrale è delia 
Venezia non hanno una legge recente 
che in ciò le governi. Ma le ammiiii-
sirazioni non sì sono-prevalse mai dì 
<iue3ia mancanza per resistere alle in­
giunzioni e alle premure del Governo, 
ìnteEe a promuovervi la istruzione ele^ 
mentare : sicché esso non potrebbe dire 
di aver potuto avvertire che in quelle | 
manchi nulla alla efficacia della stia a-
7ìone. v . 

L'amministrazione quindi male Mfscu-
sarebbe colla mancanza d'una legga 
unica e generale dalì'adoperare fin d'ora, 
e, prima che questi ci sia, tutti i mezzi 
adaUì a procurare che i Comuni isti­
tuiscano dappenuUo tante scuole quante ' 
sono necessarie a ricoverare debita­
mente le loro ^popolazioni scolastichej 
e ad invitare, eccitare, forzare dapper­
tutto quegli a cui spetta di mandarvi i 
fanciulli. ^ ,: * I 

Non è a dire però che l'amministra­
zione non sì sia già d:i mollo adoperata 
a questo (ine, come non ai potrebbe 
neanche dire che nient'altro le resti a 
iire. 

Per giudicarla con misura è necessc.rio 
riconoscere che le si frappongono difR-
coltù molte e di vario genere, e tali da 
non poter esser vinte altrimenti che 
con ostinam sapienza. ' ' 

Una delle primo difficoltà, e non an­
che superata, è questa, ohe in ftessun 
Comune sì conosce con precisione quanti 
sìeno e come si chiamino i fanciulli'che, 
arrivati all'età di sei anni, dovrebbero 
iscriversi alla scuola e principiare a fre­
quentarla. Questa ignoranza toglie all'am-
mstrazione il mezzo di ogni eltlcace e 
precisa lizione ulteriore, • ^ • 

TF T • • - - • 

r:^r^:^x:z^^ 

(avventure. (Qualcun ùttro potrv^bbe farsi 
innanzi e chiederla in ìsppsa, forse,il 
nipote Slesso del piirroco^ poiché egli 
non [ivrà niicp dimesso ridea di con-
seguirla e, s'ancora sta meni è partito 
di qui, certo per evitare un altro ìncon-
tjo, come quello di ier seraj quando 
sapesse ch'io mi fossi allontanato dal 
psicse, egli tornerebbe, sema dubbio, a 
ritentare la prova. Eppure, d'altra parie, 
s'io rimango è quasi impossibile che 
mi possa riabilitare in faccia a Tom­
maso, (ho pos>'5a un giorno^ conseguì re 

S'assise SUI una sedia, appoggiò un 
braccio alla spalliera, l.i testa sul brac 
ciò e incrocicchiò le mani. Stette ab 
qiìanto pensoso, indi si al^^i, rimise la 
sedia al suo posto e comminò, a ptisso 
lento, su e giù per la stanza, 

— Tutto ciò va benìssimo, disse, ed 
è presto detto, ma dove debbo jmdare 
io? A chi vìvolKcrmî  se non conosco 
nessuno ? Grazie a Tommaso una certa 
abilità nello scrìvere e nel hr di conto 
non mi mancherebbe, ma chi è che mi 
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conosca, lontano di qui? Chi è che mi 
la Maria. COVBB dovrei fiire? A quale j possa prendere senza prima domnn-
occupazLone darmi? E poi come evitare dare informazioni sul mio conto*f La 
ì comp:)gni? Come sopportare il loro sola persona che potrcbb;i essermi utile 
scherno, se non volessi più seguirli sarebbe il parroco; ma se me gli pre­
nci giuoco, nelle osterie? Oh, noi se senio e gli domando un certificato dì 
voglio mutar vita è necessario m'alion j buona condotta, Dio sa cosa mi ri-
tani da questo paest̂ , che rìnunzìi a 
veder lei per alcun tempo. Al mio vi-
lojno sarò r/compensato ad usura del 
sacrifizio, ch'ora mi toccu subire. Ma 
prima dì andar via voglio vederla, an­
cora una volta, e, s'è possibile, voglio 
parlarle e dirle, come io non cessi un 
istante d'amari». Le esporrò lutto il 
mio progetto, e aon certo ch'ella l'ap­
proverà e mi prometterà sinceramente 
d'aspettarmi, tino al mio ritorno, e di 
non «mar che me solo. Oh, conosco la 
svia rosbinra 1 So tuttu la formezza del 
suo cuore! e, son certo, ch'ella rifiute­
rebbe (jUinlunque partito le si preaen-
tasse. Angelo dì ere;! tura, coni e souo 
Indegno di tei 

I 

sponde, specie dopo quello eh'è suc­
cesso, ier sera, tra me e suo nipote. 
Ma dopo tutto si trietterebbe di age­
volare la via ad uno che hx voglia dì 
far bene, ed egli come ministro del 
Signore, non dovrebbe tirarsi indietro, 
né farsi tanto scrupolo! Basta! mi ci 
proverò, cercherò d'indurlo in tutte fé 
maniere ì Oh, sì sì coraggio 1 Ma pri­
ma.,,, prima voglio vedere la Miivia. ìix 
apposterò dietro a un aihero^ vicino 
alla sua casa, e starò lì ad .'ispetiarla, 
finché la vegga uscire soletta alla c;'m-
pagnn, com'è solita), quijsi ogni jììornn, 
verso il tramonto. H uinì^rVìto da quo-
su pensieri, un po' m'̂ no imbronciato 

I 

e coiranimo più tianquilio del solito, 
prese il cappello ed ùsci di casa. . ; f; >, 

\\ sole era già tdio suh'orizzonte; in, 
paese tutti attendevano alle loro occu­
pazioni e gli agr;coltorì ereno sparsi-
pe' campi. Cario sìa per evitare ì cu­
riosi, che l'avrebbero tempestalo d'in­
terrogazioni sulla zuffa e sul nipote del 
pitrroco, sia perchè il di luì animo agi­
tato sentiva il bisogno della pace e del 
silenzio, ai condusse fuori dell'abitato 
8 prese un viottolo, che andava a per­
dersi tra i campi. Noi, non avendo 
troppa volontà di seguirlo, ritorneremo 
in paese, ove nulla accadde in quel 
giorno di particolare. .̂ .i.-.i-

Gom' e facile supporre non niimca-
reno i commenti sulla partenza del ni­
pote del parroco. Chi la ritenne un 
atto prudente, chi una det rmtnazione 
da pusillanime; làuto è diverso il già-
dizio, che vien dato sur un medeaìmo> 
fiìllo, a seconda ehè chi giudica là 
pensa in un modo, o nell'altro. 

Ciò che fu particolarniéntfì notato in 
quel giorno, specie dai frequentatori 
dell'osteria, fu l'assenza dì Carlo. A 
dire il vero la cos|: era pfù cìie ba­
sti nle a daip lijògo a conghletture e 
pensate voi se non ne vennero faùé 
e più del bisogno t 
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Qa-tle qiiOiìifi aziono dovrà es3era ai 
aiuJrili ileierminondo a mano a mano; per 
ora Q hmQ augnerai alle i?tru?lotii no-̂  
cessarle a rimuovere una ignoran?,a 
cosi nocivn. 

Ora il rimuoverla è net io mani dai 
Comuni, ì quali hanno già tutti l'obbligo 
di lencre il rfigisiro dellu loro popola 
Z!one. Basta che da questo registfo e-
siraggano l'>̂ ìenc.a dei fruiciulli die, per 
ragione di tìtà, hSnno 1* ubbiigo dì fra-
{[dentare U scuobi. 

Vera monta, né la legje ikì i8u!),. tiè 
quella dol 18G1, d termina molto pre­
cisameli (.« il nuaiéro d' amiì cha T ob 
bligo dura: poiché dichiarano bonai che 
prineipii à sci nnni, ma lum dicono sa 
finìst^a coli'aver raggfiuiito una perizia 
giudicata suRidenlfì, o un anno prefìsso. 
Né in que-̂ (.o la proposti di legge, fatta 
ultimamente alla Camera, e respinta da 
questa, era più precisa. 

Pure, poiché il corso <lolla scuola eie 
menlare inferiore e (iella superiore oc­
cuperebbe normalmente soli quattro 
anni, si può giudicare che la legge ob­
blighi (M sei iì/ÀòVo àritìì i fanciulli 
nei Comuni ài quali tm'pone V ìèliiiuiotte 
ili sole scuole inferìo!'!, e da' sei ai do­
dici in quelli nei quali imp;>ne V insti 
tuzione anche di setiole superiori j e che, 
delrìmimentè, rispettò i quelli'e a que­
sti, l'obbligo ces3erèbbc se l'esame, alla 
fini dei due ai quattro anni, li provasse 
atbastanza istruiti^" 

A questo rffggu&jlìo, dunque, nel Co­
muni di popolazione inferiore alle 4000 
anime,' l*elenco su'ddetto dovrà compren-
dere i fancinlli' da sèi a nove anni; 
in quelli di popolazione interiore i fan 
'uili dà se! a elodici. Al nome di ^ue 
iSeV^ «siete askiunia la ìndicaziòtió 

4.-
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Ci 

sti 
dei 
ti deY e siete aggmnia la inuicuziuuu 
eì geuiteri o capi dì famiglia che ne 
ìspondouo| e poi l elenco pubblicarsi f 

con'le consuete norme àll'Altìo pretorio 
del capoluogo del Comune o in cììscuna 
delle sue frazioni e borgate: ovvero e-
spòrsi in, una delle sale della Gasa co-
munaie. 

fe'cfa'scuna scuola poi si suole tenere, 
0 si deve,' dai maestri o direttori, un 
registro nel quale ì parenti, all'i^pertùra 
dell̂ anno |GpÌastìcp,.Ì3crivqno il noirie 
dei;ìorp fìllioli. Se '"in qualcuna man 
cas$erXs..Ss,'il^* 'vorrà dare ^direttissimo 
ordine aiìo ispettore scolastico' perchè 
ne la faqcia provvedere 'did Gomunis.̂  

Passato il tèmpo fissato per h iscri­
zione, l'ispettore ne riscontrerà il,libro 
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0 registro con Telenco, sovraccennato, 
direttamelilq,o p«r mezzo dei «lelrgati 
mand«m^nt?Ìi ô  anche dei maestri e 
delle maestre ; e così avrà un mezio 
sicuro per »ap,ere qua^isopoimparenti 
che non avranno, ottemperato all'obbli­
go di iscrivere i loro figlioli e dove 
questi e quelli si trovino. 

Là'nota dei fanciulli, 'riscontrati per 
siffatto modo mancanti, l'Ispettore la 
trasmetterà al sindaco, invitandolo ad 
informarsi se coloro che non sì presen­
tarono- 0 non furono presentati alla 
scuola pubblica, siano altrimenti istruiti 
od infermi; e, quando noi fos-ero, ad 
ammonire direttamente i loro parenti o 
custodì perchè cesKìno da una negli­
genza non meno colpevole che dannosa. 

Nei comuni popolosi rìescirà certo 
difficile al sindaco di 'compiere questo 
ufficio;'ma niente vieta''òhe egli si cir­
condi di persone not&bili e desiderose 
di attendere ̂ a cosi nobil'e opera^ come 
quella della diflusione dellMstruzìone 
popolare, sola adatta, se bene inspirata, 
a redimere e sollevare le plebi. 

Se poi il sindaco non volesse ò, pure 
volendo, non riuscisse ad alcun effetto 
sull'animo di 1.̂111 ''parenti, ' V Ispettore, 
recandosi di persona nel'comune, ovvero 
giovandosi'del delegato màiiMnientale 
investigherà se cóìesta reptignEldza abbia 
un ai qualche cagióne é^eciìilé' nella 'di-
stanza 0 imperfezione dèllà'scuola, nella 
SU9, riputazione morale, nella condizione 
sociale della; popolazione, o nel disgre­
gamento di questa. Se ogni cagione di 
questq genere mancasse, il ,mio,istro 
sottoscritto, in qn«lle p^rti drìlò ^tato 
dove la legge gliene' offre il m'odo, 
pròvvederà ad applicare lo sauKÌone 
legale dell'obbligo. 

• I 

Ma se ad una o ad un'altra di siffatte 
cagion|, si dovesse attribuire la diser-
zìpue più 0 meno intera della scuola, ò 
cbÌL̂ ro che, prima di ricorrere, dove sì 
potesse, alle opatrìzioul Itjgaìì, bisogne-
re l>bé provvederti ad avvicinare la scuola 
lille abitazioni od a conformarla alle i\ 
bitudini e condizioni delle popolazion 
che se ne devono giovare. Ne è impos­
sibile che si 8p«3rimeaii col fatto come 
la scuola cosi riform;\ta ed accomodata 
eserciti da rò sola tanta attrattiva, da 
non bisognare nessuna vioU;ì)za di leggo, 
il ciie, se è poco prububiie, sarebbe 
assLii consoLunte. 

Quindi perchè il Ministero possa ri-
solvo r̂e quaie via gli convenga infine 
tenere, è necessario che suidjico ed 
b^péttor̂  d'nocordo procedano alla com-
pìhmom dì un ultimo definitivo elenqo 
degli obbligati alla scuMa e dei man­
canti air obbligo, corredato di tutte 
(incile ep«erva7,ioni chi5 rcputv»ruiino con 
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vehìènti ad illuminare rAmmìniMrazione. 
Questo elenco, cosi coiitpilato, sarà 

trasmesso al Consiglio provinciale sco-
IfiiBtìco; il quale tenendolo presso di aè 
SB ho gioverà }ier formarne un quadrò 
statistica! gèner;ile, dj cui sarà in breve 
spedito un modulo a luUi quanti i co-
nuiii della provincia, dove verrà per 
lo isppunto indicato o JJDÌ anno il numero 
cosi dei fanciulli, per ragione d'età ob­
bligati a frequentare la scuola, cime 
di quelli che a tal obbligo non vollero 
o non poterono ottem-erare. Il quLK'ro 
accompagnato da nuove osservazioni e 
note che i'AiUon(à scolastica provinciale 
stimij£se opportune t,d utili, sarà final­
mente con la maggiore sollecitudine ri 
messo al provvedi t e iato centrale pî r 
l'istruzione primaria, • 

l̂ iî Vi?. a4 un'altra istruzJEyie ìLdi-
scorrere delk Jenuta,deì.:^egtstsi delle 
Scuole, donde appaia la frequenza degli 
alunni, e della compLirazion^ loro, co) 
l'eleeoco degli, obbligati e degliil^sprìtù*. 
i ^ ' . 

Per ora basta mettere una buse sicura 
alla statistica*tìellè'scuole chiedendo l'e­
lencò dei fa'rìfe'Ullii' che haniAp obbligo di 
frequentarle, e di quelli 1 bSi'padri col-
l'iscriverlì mostrano una prima intenzione 
di non sottrarvisì. U metodo più precìso 
e largo, che propongo per dar princi. 
pio alle ammonizioni e'acl ogni altra a-
zsone jilinitivii, non tòglie che nei Co 
muìii dove ora si tentano altri modi per 
pftfiùrèVè la fré'̂ 'tìeti7̂ a alle scuole, si 
co n tin uino a seguire. Preprs ranùifìt me 
gfio nob abbsndOiìiamo il bène; tanto 
p!u che il 'sottoscritto ncn ignori che 
neanche alla fin dell' anno i Comuni a 
vrannó soddisfatto tutti l'obbligo di a-
ver compilalo il re|isÌro della 1 or popò 
lazlorie; dolla quale l'elenco che dimaiidb 
non può ne<:;es.̂ ;ariamente essere che un 
estratto o un accompagnamento. E per­
ciò non prescrivo termine in cui rekrico 
devo esser fatto, tuttoché preghi molto 
i Prefetti a sollecitarlo e ad avvertire 
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l'Amministrazione via vìa che in qual­
che Comune, delhi loro P;ovincia sia 
affla?o ed eî posto. , . 

Certo la spesa e il fuStidio della com-
pilazione.di cotesto elenco non saranno 
bevi por 1 Comuni più popolosi;, ma è 
bet̂ e che ubbiano quest'occasione di 
ricordarsi chu es î certo son tutti, imco 
quelli ,Ql|e spendo no, di più, lontani da 
far§jneUa_istruzip^nejrî  
alla quale la legge li ubbliga,ed una legge 
megljp o0mim lì olibligheiriiì/b(̂ ,dav.v/in-
taggio. E questa imuxî gine dall'avvenire, 
che in ciò gli aspetta uj3 pji' più ravvi^rata, 
non nuocerà loro se, \'\ ritrarrà, dal m-
lorire distgni tv*̂ Pp" .ai)ìbi;i.ipsk,rIsp{iUP 
ai grjjidis,superiori 4'i^^i'̂ J '̂one, al quuii 
non .§9n tratti sempre c|a uUy^more il 
i luminato di una; maggi ore operosità scien 
tifica nel paese. 

Le spese, o^àe la legge lì Mggrava ri­
spetto all'istruzione pritviaria, ^ono già 
notevoli, e tutto prov^ ^d accenna, che 
devono pini tosto qrescere ch^^ ì̂f̂ îlnuiie; 
e gli (obblighi cì)e la leggìi'impone loro 
sonò anclrb quelli che un retto e spns 

poiché è il prinoipate elemento d'un r i ' 
sorgimento non solo morale, ma econo 
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mico de! paese. E poiché essa ha sopra-
lutto bisogno 4i danaro, dì bea molto 
dan;u*o, il miglior segno di amarlai,- è 
quello di op{>arecc|iiarai a fornirglione, 
e f ire risparmi in ógni altra cosa per 
abbondare sopratutto in questa. 

Mi ccnf.-rta il pensiero che V. S, ill.j'̂  
non dissentendo certamente in ciò dal 
parere mio, vorrà aiutarmi nella difficile 
opera chi ho intrat'presa, e della qu.de 
segno appeuis i primis.-̂ im! tratti. 

Il ministro, IIÔ NGUI. 

)iKtli!JlJi}g!taKVIiLJSJiLi^'JMlL..l,,^i!l. mamiiaajfmsB!w.mim^,!!t'tf.<!iv. J- « 
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Ecco l'elenco deì nuovi OepuCatì delle 
Provincie Venete, secondo il partilo a! 
qu!d« vengono ascrìtti nella prossima 
l(»gisia tura, e salve le modificazionìji 
che si verificheranno dappoi, e dèlie 
quali daremo notizia, in ctiu^a delle 
clexroni dò; pie. 

! Deputati goveruativi sono indicati 
colfa lettera G» quelli dell'opposizione 
colla lettera 0, e, gl'incerti con un 
punto interrogativo: 

Adria, Bnnfa lini Homaaldo, G, 
Jìaxlià, fìernmi Amos, 0. 
P^ardolmo^ l̂ 'gb^ Augusto, G. 
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Bassrmo, Sacco Andrea, G.̂  
Belluno, De Mjnzonì G. Antonio, G. 
Ctìsleìffanro, Papadopolì C. N cola, G. 
(Mogfjia, Alvìsi Giacomo, 0. 
CUtadella, Cìttadells C. Gino, G. 
CÀrìdàUi Pontoni Antonio, 0. 
ConegHano. Concini cav. D manico, G. 
Esì&, Morpurgo comm. Emilio, G. 
FeltrCf Al visi Giacomo, 0. 
Gfnioìm, T '̂i'zi Finlerico, G. 
Legfingn^ Min ghetti comm. Marco, 
Lémìiìinra, Casaliiii comm. Aless, 
Lonìgn, Piisqualiga Prancesco, G. 
Isola delia Scala, Arrigossi Luigi, G, 
Moroslica, Antonibon Pasquale, G.' 
Mi'rqnùf Maurogon îto Pc-aro hdcco, 
iyoiì(au!UaU(J,'Chinaglia Luigi, G. 
Moni<:beUuna, Tolomei doit Antonio, 
Oderzo, Luzz.dti prof. Luigi, G. 
Padova, 1. Coli., Piccoli cohim. Fr., G. 

» 2. Col'., Bredacomm. Vincenzo 
Stefano, G. 

Palmanova, Collotta cav. Giacomo, G. 
^ I 

Pisvit di Cadore^ MiUif̂ in cav.'Pietiro, G. 
Piòve, Bucchis coium. Tonimssò, G. 
PordénoHùj Galvani V'alentino, 0. 
Portogrmro, Pocilc, ciiv, Gabriele, G. 
Boviyo, Vare avv. Giov, BLittista, 0. 

6. 
G. 

G. 

G, 

0. 
G. 

y i 

San BiDtiek, Sei&mit Dod^ Federico, 
Sem Vito, Cava Ile Ito comm. Alberto, 
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èchio, P, sini Eieonoip, G. 
Spilmbergo, Simo ni avv. Giamb, ? 
Tkiene, Broglio comm. Emilio, G. 
TolmezzOt Giacomelli Giuseppe, G. 
Tregnago, Z;* nel la BirLolommeo, G. 
Tréviw, Gìacp.iiiilli eav- Angelo, G. 
Udine, Buccbia c,av. Gusta VP, 0. 
Vald'jgno, FÌÌ^GÌÌÌ l̂ mgi, G, 
Venezia, i. Coti. Maìdini Gajeazzo, G. 

^ '' % » Yarè avv. Giamb. 0, 
. 3. » Minìch prol". M ' . G. 

FeroHa;̂ !, Coli.Messedi'gUapr.Àng.G. 
» ^. » Beriani càv. Giov. G. 

Vicmzaj Lioy Paolo, G, 
Yiilorio, Casielnuovo Giacomo, 6. 

L " V : > '\.r^K.*\ 

ROMA, !9. -^ Leggesl neil'Kalie; 
Ci si assicura che i deputati della de 

stra terranno il 22 corrente una riu 
nione tdla quale ass'sterà il presidente 
del Consiglio, il quale esporrà la linea 
dì condotta che il gabinetto si propone 
di seguire. ' ' 

GENOVA, IO. - Leggiamo nel_ Cor­
riere Mercantile : 

» Le notizie che giungono dalle ri­
viere ci annunciano che il raccolto del­
l'olio promette in quest^anno un* ab­
bondanza eccezionale. Le olive sono 
cosi sane, che malgrado il forte vento 

sionaio ciesKkr'jo della coltura vorrà o | î ^̂ 'gìi scorsi giorni, no so;fo òatlute po-
poirà solo lasciare sulle loro'spalle. 

L'istruzione popol&re vuol essere a-
matUj non con le puro le, m?, coi fatti, 

chissimc. » 
MILANO, io'. . - Stamaitina, elice il 

CQTf\(ìr^ di mano, alle ore 10 S. A. R. 

il Principe Ereditario faceva una visita 
al Collegio miUtai:6 di S. Lwca, 

S, A. èpfl; accompagnato dal tenentt 
generale oonte Petittì, comandante ge­
nerale, dalitenente Jt̂ fterAlè cav. Thaon 
de fìcvol, pomandarite la divisione, dal 
maggior generale DB Sohnaz, suo primo 
aiutante dì campo*, e dai signori Bram­
billa e Ulrich, suoi ufflcìaìi di ordì 
nariza, 

Gli allievi erano schierati nel gran 
cor ti le di fronte al palazzo, e furono ad 
uno ad uno intorrogrìtl da S. A., che 
ebbe per tutti una parola di lode e di 
incor.iggi') mento. 

Terminata la rivista il colonnello cav. 
Bava, comandante il collegio, pr«sentò 
a S. A. nelle sale del parlatorio ìl corpo coltura, in ri nutria e cuminercio. 
insegnante del collegio. 

S, A. visitò quindi i dormitorii, gli 
uffirii, la biblioteca, h sala d'armi, il 
refettorio ecc. 

Il prìncipe ha espresso ni sig. colo 
nelfo Bav,i la sua alta soddisfazióne, in­
caricandolo di rendersene interprete 
presso i sig, ufflcìaU e gli allievi. ' 

— S. A. H. la principessa Margherita, 
ch'eresi recata Ieri a Stresa per festeg­
giare ronoma^Uìco della sua august^i 
madre la Duchessa di Genova, giuns» 
alle fi sera a Milano, ripartendo tosto 
per Monza. 

La partenza per U capitale dei prin 
cìpì di Piemonte avrà luogo domani, 

(P&rsevernnzci). 
FinENZE, 18. - La Na zione annunzia 

che,, in seguito ai rapporti dell'Autorilà 
politica e giudiziaria di San Caiiciano, 
sui disordini colà avvenuti in occasione 
delle elezioni, martedì mattina m giù* 
dice d'istruzione e un sostituto del prò 
curatore de! Re si recarono in quella 
terra [per procedere agli atti di istrut 
toria necessari contro gli otto arrestati 
sotto la incolpazione di pubblica violenza 
commessa la sera del iB corrente. 

LIVORNO, Ja - Lcggésì nella Gaz­
zetta Livòi^neÉiv ' • 

Ssppìahìo che ieri l'altro vennero 
posti in libertà due tra gli'ùndici arre­
stati nella sei*ft di doménica pei lumùlti 
eìettoraii; sicché nove soli individui 
compariranno dinanzi ai tribunali!' 

M^J'L^aHMj.l-à--. ..-w I. . r * . i m ^ - jj_._. . ^ , _ : ; j i m ^ ^ ^ ^ . t _ j . , ^ ^ ^ ^ ^ ^ . 
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FRANCIA, 17. - II XIX Siede co 
mincia il suo bollettino politico cun 
queste parole: • 

* Le elezioni municipali a Parigi e in 
tutta la Francia avranno un carattere 
politico. Ciò non è giovevole, ma ancora 
non può accadere diversamente, perchè 
l'v*sempio è venuto dall'alto quando il 
20 gennaio ultimo l'Assemblea nazionale 
decretava che i 30 mila munìcipìi della 
Francia sarebbero stati messi al servizio 
della politica del combattimento contro 
la repubblica, » 

GERMANIA, i7. — Sì ha da Berlino: 
l\ dibattimento nel processo contro il 

conte Arujm fu^aggiornato al 9 dicembre. 
AUSTRIA UNGHERIA, 10. - Sì ha da 

Vienna; 
I 

La principessa Windischgraetz è par 
tita alcuni giorni sono per portare a 
Dona Murgherita, moglie di Don Carlos, 
una somma considerevole in biglietti di 
Banca e in cambiali ftrmate in Austria 
dai partilanti del pretendente. 

INGHILTERRA, 11, - Si ha da Londra: 
t Lo steamer incaricato della ripara­

zione del cavo sottomarino Norseman 
^ uscito oggi dal Tamigi, coU'estremità 
del cavOj che dev'essere immersa ed 
atĵ â fictuta, al continente americano fra 
Demerâ i'a e Cayenna. » 

— Il meeting dell' Associazione per la 
rifppia elettorale voiò l'estensione dei 
dii-ijii elettorali agii abitanti delle cam 
pagne e alle donne. 

finanze pel 1874, autorizzaluni 2fi.a pre-
Jevazione nella somma di Ire 27!S da 
inscrìversi ni capitolo 03 del bilancio 
medesimo pel ministero della pubblica 
istruzione. • 

Questo decreto sarà prescnt;d,o al Par­
lamento per essere convcrtito in legge. 

R- decreto 5 novembre che autorìzz 
ìl comune di Ortonovo, provincia di GQ 
nova, 9 trasferire k «ede mum'cìpalo nella 
frazione di Gasano. 

R,, decreto 5 novembre che dal fondo 
inscritto al capitolo y8 de) bilancio d*;. 
M n i ti V 0 ; 1 tS 7 4 pc 1 min k t• r0 dei 1 av ori 
pfd)btici, Biìtori7Zj (I trasporto della 
somma di lire 40,000 al capitolo fio del 
bilancio medesimo pel niinistef 0 di agri. 

R. decrcio Jj novcniiin'- che aflìdu al 
professore di archeologia dell'arte nel-
l'Università romana PniTlcio di conser­
vatore dj>! Mt);?eo K rchorfano di Roma. 

R decreto 7 otti bro che approva gli 
articoli addizionali 47, i ì , M) 0 so delio 
Statuto dì fondazKHii! della C-i3Sa di ri­
sparmio di AFCOIÌ Piceno. ; 

Dir posizioni nel pcrsondo del mini 
stero deirinterno, in qu.llo dt̂ ll'ammi* 
nistrazìone finanzùiria, ndpersonale dei 
notai e nel personale giu.iizjĵ rio. 

H\ 
l) 

^ì 'S î 
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\ Li G^zzma U0M<fU fìeì Ì 9 novembre 
coiuiene: 

R. decreto ti novembre che dal fondo 
per le spese impreviste inscritto al ca­
pitolo 170 del bitancio definitivo di pre 
visiono delU spesa del minìsLero delle 

o r ie à'>AuiiÌHie, ^ Noi non ab­
biamo oggi che a regitjtrare un'ultima 
e d.fiiiitiva fase di3l p r# iào Piacentini, 
chiuso ieraera: alle seffe'e 'rhezzo : 

20 novembre 1873: sentenza della 
Corte d'.4.gsisie di Padova con cui, die'̂  
tro il verdetto negativo dei g^ur/itti, 'il 
sig. fiacenijni venne prosciolio dall'ac­
cusa, e licenzia,tp, non esaenMo in istato 
di arresto. 

Noi vediamo, con una certa compia­
cenza r Ul̂ û niualp criterio <iei nostri. 
giurati,'nei gravi dubbi suscii&ì sia 
dalle precedenze d'ordine civile deréaso 
discusso nei due giorni scorsi, sia dalla ' 
ineertezza.e^ dalle tflubajrtóe dei testi di 
accuso, essersi prònunciato nel' senko ' 
dell' assoluzione, ridonando alla società ' 
Ufi,cittadino, e ad una svtmturata fami ' 
giiì̂ .̂un, p a f e , , , , 

l ' a H e s i x a — Il nostro Sindaco 
comm. Piccoli, deputato del I Colle­
gio di Padova, partirà domaui per 
Boma. ' ' • • ' 

Sappiamo die gli altri deputati 
della nostra provìncia sono pure'par-' 
titi, 0 stanno sullo mosso'por partire 
questa sera 0 domattina. 

In questa occasione manifestiamo 
la •fiducia cho_ i deputati del nostro 
partito non si limiteranno ad inter­
venire alle prime seduto dalla,Camera, 
ma che la loro pcrmanonza in Roma 
sarà continua durante la sessione im­
portantissima, che sta pei* iriatìgurarsi. 

Essi non vorranno cortamente sotto 
alcun pretesto asslitnero la grave re­
sponsabilità di una negligenza, sulla 
quale non risparmiorommo lo nostre 
più severo censure, e di cui dovreb-
boro rendere Rtrettlssimo conto alfa 
Nazione, 0 al Coilegìo che li onorò 
del mangiato. 

Cosi e (l 'arte, - Due sere fa il pittore 
veronese Sorio, di cui abbiamo altra 
volta p. ri alo, trattop^va nuovamente il 
pubblico dinanzi al negozio Melati con 
un bel ritratto di Ncjco'ò Tommaseo.. 
Ci si assicura da persona che ha avuto 
occasione di con«scQre l'illustre ve­
gliardo che il ritratto è riuscito somi* 
gliantisaimo, ed infatti nell'espressione 
sftria e cag tabonda di quel volto ai 
riflette benìssimo lo spirito , afflitto e 
meditativo dello illustre sci^iltore. 

Ma (l Sorio prepara al pubblico una 
più gradevole sorpresa, con un effetto 
di specchio ch'egli h:t intitolato la Com^ 
piacenza, É una vaga e voluituns> don* 
zellri cb^J^i guarda in uno specchio,, e 
si compiace fr se stessa dello splen­
dore dtì' (suoi occh «ìolccmente riflessi 

* - • • ' r " 

dal yetro lusinghieroj e delle folte 
chioma che le lussureggiano sullu bella 
testa rotonda. La mot biilezza delie tinte, 
Isi fr<ischezza ?'el!e canii, la genialità 
dolU posiĵ , l'avvedutezza degli scorci 
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formano il complesso ^deì pregi! che 
adornano il qua Irò, che gli vaUero 
anche in ì^Uria i magg io r i elogii, e 
che non iafuggiriinno certamente al 
nostro pubblico inteìligenie ed apprex-
zsiore d.:] bello Noi n^ richiamiamo 
fjopratutto l'tìitcnzione sui velluto delle 
vesti chtì è di un Ì esattezza tale da h\r 
con copi re ì'ilJusiuno delhi verità, e spe* 
riamo «ho, sa sitisera il qaadro verrà 
eSl)09to gli ammìfatori potranno a fatica 
staccarsene, com'è avveduto a noi che 
ebbimo la foi'taua di vederlo per primi. 

f§<?g;!frtfarSa c«iR»w«ui1t. — 11 neh* 
signor Decio De Fecondo si ^propone 
tnche fn qtu'Pt'unno di darò lezioni »^\Ì 
si?ipiraruì al posto di Segretario coma 
na'e. 1! pT-e/zo da retribuire sarà di lire 
IS mnnsìli per u n ' o r a di lezione gior-
mììertì oseluse le feste, nducihifi in 
proporv.ione al^e ô ê dì seuoh. -
' l e lezioni sì daranno 0 di rnattina 0 

di sera, tanto in 0:13a do! docente che 
delio scoi uro. 

Hivo!i?ei'?^ì al'a locale U. Prefettura, 
ufficio di Pubblica sicurezza. ' 

I t i e^'Il «Ilo. =^ Pritìoa e seconda lista 
dflb^ offftK^ r'.H!coU,e u favore della la-
miglia Foiìoannì Giuseppe, dann 'ggia ta 
dall'iucenflio: 
Breda cornm, Stefano . 
Famiglia AVolmann. , 
Meschini 0 . Figlio . . 

Piazza 0. M . , . . 
Pocìrccca dott. ì.eonida 
IV. N." 
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L. 121,00 
Sappiamo 

guenle, che, in relazione allo stesso fatto, 
venne scritta al sig. direttore della Gaz­
zetta di Venezinì- • v* "' . • v 

» Egregio sìg. Direttore»-. • 
, « Il sottoscrìtto, quantunque affrante 
dal dolore per la perdita del a né caro 
fratello Guglielmo, nob può fare a meno 
di prfgure la S, V. a voler rettincàré 
lu notizia erroneiimente pubblicala dal 
Ptccofo dì NapòU, e tystualmentft tìpòr-
lata nidla sua accreditata Gazzetta, ri 
guiìrd;!nte la tragten fine cfl detto BU6 
fratello, avvenuU nelP Ar.s'ensle di ma 
rìna in Napoli. Safipla, sig. t)irt 'ttore, 
che il feritore e suicida non fu il Carlo, 
ma bensì il Guglielmo, il qiiale da vnrii 
mesi era n'dla più completa alienazione 
mrnlale. ^ ' . 

« La famìglia per troppo amore e lo-
nieri fo dì nggravarfl la Inalattia del 
domenlc, non credette rinchiuderlo nel 
Manicomio, speranrio che la distrazione 
ed il vivere lib-TO avessero potuto più 
che il Nosócòmto, còntrìbinre alla gua-
rigionc meniale di lui. ' 

€ D!3gra7.iatamènle, il fatto ha dìnio 
strato II contrario. Ti certo però si è 
che il pòvero Guglielmo h a ferito il 
fratello, e si ò suicidato in un accesso 
mahiaco; è quindi coriie tale devo e-
scindersi in lui ogni idea di delitto, e 
lo si deve compiangere come vittima 
di un mollare che non è in noi evitare, 

t La prego pure a voler pubblicare 
che l 'altro mio fratello Carlo è in via 
di guarigione^ e che le ferite da lui ri 
portate non furono gravi . 

f Accolga i sensi della mia più sen­
tita stima, "•• 

I Venezia, li 17 novembre 1874. 
t Suo devotissimo Servo. 
* Ernesto de Roberto, * 

9JSp#%(<> 4e|t<» HAatl® o&Ttl«. 
Bollellim dui 20 novemhn 

ìSnscih. — Maschi n. 4. Femmine n. 0. 
iìforii. —• Commian Baroni Angela fu 

Carlo d'anni bl3, casalinga, coniugala. 
Volpato Angela di Pietro d'anni 1 1(2 
Cornelio Luigi fu Gaetano, d*anni 35, 

farmacista coniugato. 
Bianchi Angela vedova Violali, fu An 

gelo d'anni 88, domestica. 
Prevato Bortolo fu Giacomo, d'anni 

49, finestraio, celibe, tutti di Padova. 
Dente Carmine fu Michele, d'anni 30 

t ' ' H ,r 

: - i - • 

* * " 

j . 

bìlnfì'nte non assisterà alla splennc ria 
pertura del Parlamento, perchè la sua 

I : k h 

augusta epnsorte, la principéssa Jiar/a 
.Vittoria, è gemj)r;e sòff^-renie/; • 'r̂  

^^utiitn' t^tMt^mtiUi^ M. ' 
Jr^yece è quasij ce l̂̂ P ^^i^ S, A. R. il 

duca di Genova sarà a Ho ma pel 93 

**ì 
Corri: nte< 

. ì * • . • 

. \ . ir 

•I- * ' 

t 

T 

FiriVi>,É îiÉ.h tJ>*mmitn 

>,5Non m conferma che una deputazione 
Hi^elettpfi .i;om:uii, debb:i. recmrsi a Ci-
protra pef itìviUiró il generale Garibaldi 
à recarsi in Boma* -i / " : .• 

.PV*W|FiH»JW«1 * • * tj/mtirvftr ,vHm#9n\n^* 

- Napoli, 20 nov. 0. 2 nom. 
La Giuntn mu(]ì''ipale di Napoli ha 

dato la propria dimissione, giacché il 
CoTislgìio cnmmialerespìni^eva alla qa.isì 
unanimità la tass t di f im glia. 

« Il coinm. Lorenzo Eiiìa, primo 
presìdento d5lla Corto trAppollo di 
Genova; .̂  . . • 

« Il coinm. Diomede Mavvasi, Pro­
curatore ì^onorale alla Corte d ' i p -
pollo di Napoli, » : , = : • 

Crediamo sapero inoltri* elio 1.So­
natori che se^niono, faroiio ìioatìuatl 
Vice-Presidònti dol Senato; ;_ 
4 " 8 i Ĵ^ Sor ra, pr imo Prosi do a to 
Corto d'Appello di Ca;^Tiari; v 
• Il comm. Antonio Scialoja;; 

, Il co. Francesco Aro.so; .̂  
Il co. Terenzio Mamiaui. 

^ r.K 

i r " * ^ ; ^ * * * « n r t » i V—'«±'tfT iif*4 hi I Hn%»i -trvupVfT»' 

-.Diapaecì dei AfoiUloru di S{)l>.u;}ìia-A, 
'. Parigi 20, ore il 60 p. 

I carlisti rìnofiuparono Oyirzuna e si 
preparano a rÌMrendei'o l'uffonriiva; il 
generale Lorna ha pVc^o posizmne presso 
S. Sebastiano. 

Fra j.riorni. in occasif^n^. rlfilPanniver 
sario {28 novembre) d«!l'ex re t ina fsi-
])efla. verrà pubblicato un manifesto Al 
fi usino. • 

uf̂ i ..•-.t^T'Viflfj 

H"—n"-** — 
-W*Tl- - h r r h * ^ .:?;rirì-i'Siti!t«r^ 

jis^^auo ùu mor'ùm é^m^i 
Irr 

- • -

'TT-vv-'i-i^'" ̂ '^"-'T'' r ^ ipfBJY'ift f^-pr^^tirrrtrirrTK 

ff v,c?prlere della s s r 
• m fai. 

. BT;LL«:rTINO cO^MEaCIAiE 
V. »B̂ âì«tfv>. SO.™ Rendita it. 74 SO 74.00. 

\ %) franchi n.ì'ò 2^.20. 
-3iSH.vim.fc 20. - Rendita it. 74.00 74.65. 

\m franchi 22.22 22.20. 
Èele. Domande più calme di ieri 

ne^li articoli serici. 
In greggio affari nulli. 

IftsjjBie, li). - Sete. Affari tsiatì: pî ézjiì 
deboli. 

slarAl^lla, 19. — Grani Aflari abba­
stanza attivi, ma compratori riser­
vati. 

ULTIME NOTIZIE 

che in questi jjiorni dalle Guardie di P. S, 
vennero operati diversi arresti , quelli 
cioè di tre individui, siccome oziosi e 
contravventori al monito gìudizì-de, due 
per disordini, duo per furto, uno porche 
privo di rftoapiti e mezzi (li sussistenza 
lìpnchò di due donne di mal costume. 
Yerinero infine constatate due con tra v-
veir/ìoni, sulla legge ai pesi e misure . 
. T e a i r « * 4l3»rlUaliIÌ. •-*. lepj sera lo 

spettacolo oltre (dio drammatico fu an-
ohe m'rs'cale. l Fuochi di paglia vennero 
^^citali cgrcgìamentp, ma il terz 'a t to 
che doveva essere nuovo, ci parve cosi j crivellaro, coniugato, di Avellino. 
simigliante al vecchio, che davvero è 
da pigio ri i te; fallo. Che sia stnto un 
espediente per evitare gli effetti d'una 
debo^czz;! di memoria che sì fece notare 
più ddi'ord'inarìp sul palco scenico? 

violinista cieco-nato^ sìg. Luigi llossi, 
venne impilo a)ìpb,udìto. 

I l IfSfO S5eè?Sfi«M«Bi4« ffxftittcìrSa suo­
nerà dom.'iRi, 22 nov. in Piazza Vittorio 
Emanuele da Uè oro 121(9 alle 2 pom. 
i seguenti .pezzi : 

;i« Marcio. Grt*t). 
% Mazurka. Elisa. Maz/int^k. 
S. IhìGtto, La Vestale. M^rcadante. 
4. Finale 2.. Polinfo, PQni/etti. 
K. Y:\hf)r, La far (a ' la n n \ ì nrii «. S l r a u s s. 
t . Sinfonia, il HeQijrnte. Merendante, 
MiKfiltca (lihlln c i t t à di Padova . 

"̂  Prfìgi'iurima dei pezzi da eseguirsi 
domani, 22, alle ore 1 pomerid. in Piazza 
Vittorio Em.uiuele : 

1, Polka. 
% Sinfnnfa, Muta dì ^orfici ̂  Auber. 
% ìGnnzone ed aria, Marco 

Visconliy Petrella, 
'K Valtzer, Mar()h&rifa, D-iirArgine, 
^. Confriura e fì'nrde 3., Ernani> Verdi, 
r>. G,ìfof)p, UltigcnUii i Se rato. 
I*'iis*v« t^aortftnlc». — Abbiamo ri­

cevuto 1'annunzio di un nuovo Giornale 
quotidiano che comparirà doma-

ai in Rovigo^ col titolo La Provinàa ài 

Propugnerà il programma del partito 
liberale moderuto, e gli interessi locali 
dei vari comuni di tutta la provincia 
del Poloni ne. 

Gli auguriamo chìe trovi favore. 
Que l i t a tuuttBtiKt sul Selcìijto del 

Sajito fu perduto un pori:ìfoglio,di pelle 
contenente L. Vt circa in Vigli etti di 
l̂ '''-nea, che poivà essere rec.ipiiato al 
'domestico di 6?m Mellio in Prato della 
Valle. • 

B.'\uiio «fl'e'SB&a«. •—' Siccome anche 
Jv'ì ubbiamo riprodotta d.ii Piccolo di 
Napoli l-t n;M-razione dì un orrìbile fca-
Ificdic- successo ueirArsenale di (|uel!a 
('tttà, ci StintiuMIO puro in obbligo di kv 
('onosci-ve ai nostri lettori la lettera èe • 

K O S T l l A C O E l l I S P O N D E N Z A 
• I — ^ • — I , . ^ ' . 1 . ^ 

20 novevibre. 
Anco"a due g-'orni e la Corona avrà 

parlalo, e il p,'ifise ŝ iprìi quale indirizzo 
dovrà seguire per giung*ire- ai supremi 
scopi dell'ordine fimmziario e ppliiioo. 

Se bado a corte informazioni, il dì-
scorso re.de avrà un carattere spicca-
tamenie, amiviinistralivo. .Sarà il prò 
granima di Legnaj);o sotto forma nuto 
revole.e coUa c\ausoln : sic voìOf, sic 
jnbeo. Un po' d'imperativo non istarà 
male sulla bocca del Re, il quale parlò 
già due volte di pareggio, e ncn ebbe 
dalla Camer;). se non quella gr ma 
situazione dì cose, (he obbligò d Go­
verno a ricorrere airurna. Questa volta 
la parola r^ale d;:v'essere legge per la 
Camera, come lo fu per la Nazione, che 
mundò a quest' uopo una maggioranza 
d'uomini decisi a fi ni f la con tutte le 
anormalità. 

Intanto, come già vi scrissi altre voi 
te, la sinistra si di spiane a dar battaglia 
sul terreno dflla nominw del Presidente. 

Il gabinetto non c'è nlcnn bisogno 
che presenti un candidf<t,o; questo si 
presenta per lui dii sé : ed è l'onorevole 
Bianeherì. A ministra gU animi sono dì-
visi: chi Sìa pel Cairoli e,chi pel De-
pretis. Fmiranno pur accordarsi tutti sul ' *̂ ^̂  'f*oto persutiso deU;i regolarità, che 
Cairoli, nome caro e s'mpatico agli uo- ^ f̂ veva f uto,̂  coma dicemmo, stampare 
mini d'ogni punito. ' '̂ e distribuire la proposta coj-ì il voto 

Non per qut-r'Sto la vinceranno: il C-d j della Cament gli parve un voto di sfi-

La None Preìe ^'rm parlii|o.|:|lell;^ 
elezione di Garibaldi alia Camera itafiana, 
S!":r v e : " •• 

. • " •• 1 ' - • 

« Se j.a sinisfrii si aspetta una grande 
i!'.fl;ì<'tr/.a d lU. c^ îYiparsa alla Camera di 
Garib.ìlii qnefsto* prova che v* tj uiolta 
ìng :.u,tà in qtie'IÉ teste calde, nel cui 
cerv-'llo briJla Benigni h camicia rossa 
che portartino un giorno. G;Ì rihai di è 
im essere che divenne a poco a poco 
ideale, un carattere puro, nobile, disin-
toiosj^àtOj il quale per semplice disprezzo 
dell' abietto Manunona iiveva ultim i-
muUo appena Ì suo pane quotidiiuio 
nella sua isola solila ria, finché i suoi 
l'-onciLLdìni sì vergognarono t he ìì loro 
eroe ed il loro idoio patisse del neces­
sario. Ma il vecchio generale nelle cose 
politiche ò proprio un fanciullo. Dategli 
im CL.mpo di hatliigha, e si scaglierà 
sul nemioo, fresco * d allegro corno ne­
gli anni della sua giovinezza, entusiasta 
ed ùntu:ììasmanie. Ponetelo in una sala 
di parlamento — e tosto ei diverrà ai 
suol amici più incomodo, che i-gli av­
versarli. Garìbildi non è nemmeno pen­
sabile come capo d' un partito politico 
nella lott) a pTroie della discus.-ìione, 
nel lavoro creatore della legislazione. 
Il governo non ha nulla da temere dal 
suo ingrosso a Montecitorio, tanto più 
se si guarderà dall 'urt r e comunque il 
festeggiato eroe. » 

•« > i 

. i k J _, • - ' 

La crisi nella presidenza del parla 
mei ito germanico provenne da ciò, che 
Forckenbeck, presidente del Rtuchstag, 
aveva fuito s tampare e distribuire un 
progetto dì La-sker sulla questione ban­
caria. Oi'a Wmdthorst cofUesiò dal punto 
di vistii della rogolnriiò la pre:^entaziunQ 
di questo p rogn to per modo che la Ca­
mera dovetie vtJtnre in proposito. La 
regolarità delia propo.-ìtd venne respinta 
con 148 voù covttro 1X8. 

Siccome il presidente Forckenbeck 

LONDRA, ?.0. — Il Moniing Post ha 
da R'ri ino che In Oerminìa nê ôzia un 
trattato di commercio noi Jr^ssicn. 

BAJONÀ, 20, -^ Si ha da San Seba- ; 
stiano ohe h (ruppe imbrirctue dovei 
tero ritornare per il cattivo,tempo. ì 
ritorno delle ttuppe eî seivlo impreve-
dtito, ! Vivrri mancarono. .+-•. .. .. •) -

a pnreccli'e pRr?one h' .fiducia che la \ 
pa ce si ma • «i e'Tà 1 u ngh ì an rn, • ' • •• •' 

Arìfifnrr.ìiì Pei/ r<-.mtmiro^ a Ipìsroark 
ttii disfiafcfp dv\hì Tìjrcfjfa relativo alle 
converz^ionì cfìmmffrcìniì della Runienia 
colle poUmz", Biràaik lo arstcurò che 
qu'Ste convi-nz'onì non pregiudicìieran-
no Vi\\ìu «ovrard'à del Soltirno, ' ' 

CALCtJTTA, ,|0; «-: Conformasi che 
J3c\tb knvi Tu imprigionalo, nv̂  l'asser­
zione del Jìforn'vqPost ohe la vìsUa di 
J;tcid) ..̂ ):r fifatiì su^rg^Hla dal Governa-
toro gf̂ nmdjì* dello Uìdî i è compietà-
men(W,'f[ds!ì:*'';/. : ' •...•., , ^.. , .•̂ ..,,. 

VIENNA,la - L'Arciduca Carlo Fer­
dinando è morto, ; . •"•.•• 

CttAfellV,20. -' Ihia grande inon­
dazione in tórrtippe il servì/.io .ddla fer­
rovia, • ,̂  , -̂  - ;, ,:• 

L0NDaA,2Ò,, - l i t r i all'ingresso del 
Cdjdc PUC(;os.se ctdlìrdope, fra o.ue vapori 
ingtpijjuno dyj,,quali, colè a fondo: si 
contano diecisetto m '^tiV't' " . ' ' 

" -

* * ' • * 
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r^0T12;iH DI BORSA 
.. ..;; ,. Ffren?!a-
netili;la ilsvìitma,; 
Oro 
1;.ont>̂ i tre n^es! 
Francis 

0;)bi.F^ia^#vanchì 
S^'dQ^i^ paiio^\ip \ ' 
A.-Joni •75;!̂ i'j•K,fj';:f!|| ; 
(;)l)bl. meridiònajì :' 
Ranca TOt̂ conr*!. 
Credito' mnh'hafe 
Basica gerici'fde ^ /" 
\ìa\c-\ ìt.'óo t;e'inha 

.'; 
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Vicenza^ 20 Novembre, 
Gli accusati del crimine ^ di ten­

tata grassa/Jone con omicidio, avve­
nuta il 21 marze 1873 al Poniti 
Altinà iu Padova, Ambrogio Arese 
dotto Seno, e Girolamo Manari detto 
Facanapa, iìiroiio condannati ambe­
due ai lavori forzati a vita, confer­
mando còniplctaìtlcnte la sontónza 
della Corto di Padova,22novonih.lS73. 

Le lince tologratìche francesi sono 
interrotte. • 

roli è un vice preside/He nauirale in 
omaggio alla minoranza; ma quanto a 
presidente, in questi ultimi tempi egli 
accondiscese un po' troppo ai radicali," 
e ia sua ebzione potnbbs? avere un 
senso non del tutto* in regohi coi prin^ 
eipii de Ih» Statuto. 

I deputati arrivano; Monte Citorio si 

ducia contro di Iu.'. 
• N , - V 

k^v.«4iin»; 

* Perlino. 10. 
Ieri ni conte Arnim in sua casa venne 

letto e consegnalo Patto d 'accusa. Al 
medesimo i rimo aggiunte di-Ile trfiscri-

ripopola, e iti disposizioni generali sono i Z'oni di tutii i documenti restituiti. 0-

-^^ii;ìJs^^ìWjì*\f^*4*vvrmi/^ffftvw6^:**Uìer^ef^ 

. Alcuni giornali hanno annunciato che 
principi di Piemonte sono attesi in 

Roma dom.uii seiva. Siamo invece assi 
curati che giungeranno sabato a l le .2 
pomeridiane, {Pan(ùuàj 

Pochi sono i deputati iirrivati a Romai 
ma molli quelli che hanno già lì:isatb 
il loro posto nelìj Camera, Presso eh è 
tutti quelli delia Camera precedente 
hanno nìanienùto il posto che avevano. 

{Opinione), 
> W ^ * J i ^ " • • • ^ * 

La Gazzella d' flalia contiene: 
S. A. R. il principe Amedeo proba 

I 

moderale anzi he no. Tra gli stes-̂ i uo-
mini della sinistra sono molti coloro 
che h uno inlijsa la ne'essità dì coni 
bìar sistema. ]A) cambino e che Dio lì 
benedica. L F. 

L'Italie reca : 
vSecondo inforina^iioni che ripro­

duciamo con tutta riserva si nomi-
noranup dodici senatori, fra i quali; 

« i l conim. Leopoldo Galeotti, ex 
Deputato, Consigliere provincialo di 
Firen/.e; ^ .. - • 

«i ir conto Pier Luigi Tìeuibo, QX 
Deputato, Co usigli ove provinciale di 
Venezia; (1) 

« Il comiu. An'ouio Salvagnoìl, 
meinhro della DepiTtaxidhc provin­
ciale di Pi ronzo; . 

a Vito BcUrami, ex Deputato di 
Trapani ; • 

<< IL conuii, Carlo Eounompagni, 
ex Deputato, Ministro plenipoten-
/iario in ritiro; 

« Il maostro A'erdi ; 
(1) iJL LihiTtà accoiioii invece ai coniai. 

Fonioni, Siiuluco di Vcncziio 

gnì giorno è perrnesrìo til co te di pas-
Si'gg are un'ora m compagnia d'UPS 
persona del tu pi lizln, n motivo (k\ suo 
stata di s;̂ lu'.e fi-dT-renie. Dì fronte alile 

4 

dichiarazioni dai giorrmlf che Arnììu \ 
nell'ult'ma priniiiv.ra volesse ent rare in 
•rapporti colla Gozzelta di ^pemr e co­
muni e:) ri e ìnfonn-izioni ìmportanti e do 
cunìe!}ii interessami, h Gazzd-a M Voss 
dio.hìiira ch-'s tuitociò è sostanziiìbnente 
inesatto. 

Parigi, 19. 
Dé.'.iìzes dopo una disicussione col mi-

nistro d- Ha r^aritia ha ordinato la par-
tenx.t d'una ituova f&avìoiùfira per le 
ac(pie della B^diiŝ oa. Questa decisione 
venne pres^ por isp.'ciule desiderio del 
generale Pom-eet a Bjiona. 

TJ , Ì :^T . IM,J D I S P / i C Q l 
{Àgi'-nzia Slufani) 

PAUIGI, 20. — Xu/ii'ò' Piane replicando 
a Cnstophle !o ìnv ta a Oerèar modo di 
u u n e tu!!! i r'ipnhblic\af, in voce dell'u­
nione dei con* l'i che è impoi?sil)ile. 

B.;i''i-'dfiYÌm/̂ :-̂  MrRchin, gerente respons 

ISTITUTO 
EDUGAÌTV u UT l'i UN AZIONALE 

Mar.tetfi V dieeml)re s* Inco-
minoinno noi detto Is t i tuto le le - ; 

dmù matìdiili e femaiiuili: e le-
jTiLUitMfe e Superiore. 

Per r or;irlo eòo. rivolgersi. 
alla DirexioTìG rlcdi'istittito .stesso, 
Via Rovina . •.• ' .̂̂ ^g 

J uno lì 

DALLA ì^mrnm TIP. EDITRICE 

T e l e g" a ri \ e O p u s c o l o 

su 
m} n 
iilli'Ullj 

Jcllo a Padova il JD Luglio iS74 
DA ALKAliDO ALEARDI 

Padovfi '187y - in-S. - L. 1 . S C> 
*^—•- I — i , . . . . , , . —t-l-t*^^tM. 

SPETTACai i 
'ffKA-S'CK *̂ tfiàAiitBB.tB.E»! — Là dr Ul-

m a ti ca C'. • uipa^ r . a C, s i r i n i lì i • t f̂ -gi n.. sa 
rfppre.senìfj; '•'ol.r./.r.d? •ttegH oMù e la 
farsa: Th uomo d'nff'irl - Con{!tìrM,o dì 
violino iit-r Luigi UOÌ^EÌ, CO CO na 
Ore 8. , • 
I I . • f 

EsfTardone dei. R . Lo'.ta e^e 
guita 0(̂ :̂ i in Venciiia: 

23 - '21 - 75 . 13 . 39 

•ma* 

^ ^ ; - : 

- -* . 
- - • . ^ : -
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! 

5!i dnruh«(nt\KO(nmrtfM''fitf' (^ttwacù atù 
\ casi .seguenti; 

U i'èr la politura e la conservazione 
dei denti in {generale, 

^2, Su (jnei casi nei ffnalì è gi& comin-
ciuiiL Ut rorninzionc (i''f f;tr£ara. 

3* l'or risUibilini il colore naturale ttei 
denti. 

4. Per la ntttnzza di!Ì denti artificiali. 
K. l'rr cn!ni;trfi e togliere, i dolori 

dft don ti, Sf'.'tno di natura reurnafica^ o 
j per causa dì denti cariati* 

a. WT Riunirò le ijengivo spugnoso o 
che rnatjftaiió sangue. 

7. t.otitru la pijirefazione della bocca. 
5. I*er allnn la ilare dalln bocca il cat­

tivo odoro dei denti cariati. 
In Rlttfoum coli* istruzione a L. ® dO 

e 4 si i-ii'ò avere* in Pndova alla far­
macia rea'c Pianori e Mauro all'Univer-
scr.sif̂ , Coi-nelio e 15oberti. Ferrara Qi-
mastra. Ueneda Marcbelli. l'reviso Uin-
doni, tannini e /anelli. Vicenza Valeri. 
Venezia Tossi,'/ani[»ìruni, Caviola, Pone, 
lìotlusor. Agenzìa Lon̂ êga, Profnnioriia 

t (;ìrardì. 33 •̂"'r 

ce 

o 

1 

M.A.L.M.ÌGN'A.TI 
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DKtLA 

PRINIA SOCIETIi PER AZIONI 
1 JS %' J 'IC N r< A. 

"^Sf-ltft-IH' 

Depf-^ìio il! Udine presso la 
Ditta BURGH . R T E BULPON 
speditoi'i e coinroissionari. 3.79^ 

AVVISO 
Per otnn consegnonfe efletto di ragione e 

di legDcj il sottoscrilto (a nolo cbc con 
Islrrmenlo 21 Ottobre iî Vi N. fl7-Sri8 in 
Alti suoi, rec;istrato il 211 niese stesso al 
N, 2tKi2 con lire 92.10 i signoii Conte Al­
berto Palbi-Valier di Marco, Siro Tcdesciii 
di Carlo, e Giacomo Vianùna di Girolamo 
banno sciolto e fmilo il Contralto di Società 
Cornmeri iakv in nome colietlivo in data -13 
DJceiubre 1873, Alti'tirabosco. 
80rj BOMKHTO doli CANDIANI Kotajo 
m^—.tr'—fr • ' - • • - • • - • ^ ' 

IL CANCELLIERE 
DELLA II. rilETlIlA MANDAMI-NTALE 

DI CITTADJìLLA 
JC t-3* 3L^ O X O 

che nel verbale odierno du lui assunto li 
Bigncn Franccsr^ò e Paola Prosdociuii fu 
Pietro, e Gasparini Anna del fu Antonio tanto 
per conto iroprìo qimtìio per mteresso dei 
minori di lei figli Uosa, Giovtmni, Maria-
'J'ercsae Teresa-Italia Prosrìocimi dichiara­
rono di accellare col LcnL-lr/io dell'Inven­
tario la ere di Ih. testata del fu Prosdocimi 
Piciro di h'riiiìcvseo morio in C'iti<ì.dclhi nel 
giorno -18 Af̂ osto 1874. 

Citladella, Iti Novembre 1874. 
803 G. PAPilSOTTO Cancelliere 

ri^::^:^;;:^-;^;;;;:^ ''"~Ty-'^ ' ̂ r ^̂ "̂=*-p-"̂ -"TTE .Ul'a 

R. OSSERVATORIO ASTEONOMIC 0 
D P A D O V A 

22 novembre 
A mezzodì vero Hi Padova 

T {ni pò lì) ed. lU Padova ore HTn.^6s . iS , i 
Tempo n.ed.di Roma ore 11 m. 48 s. 4t> 2 

, Os,urvazioni ^feteorologiche 
eseguite aH'altezxa di ni. 17 dal suolo e ó\ 

m. 30.7 d!>l livello mecìio del muv^ 
I l • T 1 I 

' T rm-

2 0 xfi felini l i r e 
i-rt 1 Im. 

Barom, a 0*—nriill. 
TermoiDtl. ceiuigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa, . 
Dir. elcr. del vento 
Stato del cielo. . . 

7/J0.5 
; Ì 9 

Ore Ore 
9 unt.i 3 p. 

^ — 

7^i2.4 
11 6 

bM 6 0 8 

Ole 
11 

87 00 
OSO 1 NO 1 
nuv. quasi 

nuv. 

740.2 
•]• t ì « 8 

OS 01 
ser. 

t ' » I 

Da mezzodì del 20 al mezzodì del ?1 
Temperatura massima = : -i • iV 8 

» mifììwii =r ^ v/i 
ACQUA r,ADUTA DAL CIELO 

dalie 9 p. olle 9 ant. del 21 = mm.0.riì 

1 ^ ^ J . .F- • • H I . ^*,*^*^Hnir - ^ **V ^ 

i 

SCIROPPO LàROZE 
DI SCOKZiS DI ARANCIO AMARE 
JiSanni d\ ii*<;̂ iìi** atUttano la.wa effìcucia come: 
TOKiCO ìSCCIUAT£, ptìi' rinlzare fé funzioni 

<itìUo Moaiaco, nttriìiVf^ qut̂ lle tiegii intestini e 
'̂aarire ]fs m^mì*- '̂ '̂'-M'itìe, acute, o croniche. 

TOJKICO A^TI^Si; .VasO, per guarire quel 
maitiSBijr*̂  che Ì^MO varie forme precede le 
mt̂ t̂ ttie ĈL# pimwt da pri»ci|^io, e faci-
ìitiirft IH (iiv!r:stroh€. 

AKT^PI;ÌÌ,K;:MCO,peru^glìore tremitiecalori 
con fl i*iiiua. i-irftiiiUtìrjza, di cut gli amari 
iionogl!j^h^nf,.M,,virguarirega$triu,gQ3tralgie, 

TONICI* ta?.tìi*.ATOAE, ĵ er comhaltere Vim-
povrriaitrsiio Av\ r-̂ irfgye, la dis|jepsia, Tann-
MìA, iii ^h:\>ii^^ttii.f rinaiip^ntiijza, le malattie 
di ttî Jĉ M̂ -̂ r-̂ . Uv*txu^ ; 4 fi, 

4j riii' Jif;s Lnit^t-tìiitat'pual, Piins, 

I 

^ > t ^ - ì w * . — -
I h-^l? hN'» ' ' - *3- - - - fc i - r -^ 

'^^^i^lis^^ 

Guarisce radicalmente le cattive rìigestiorà (dispepHÌe), gatìtriti. nevralgie, .stilìchtì/ssa 

^̂ ioIì̂ ^ titiina, oalurvo. Lron luto, Usi (couBun^ione), pneiimonin, oru7Jon^^ dt̂ p(Mmont.o. dia-

Ecommh-z/ì oO volte il mo pm^zj} w a)fri rmcdi e mtìrùre mei;Ho t'Ite fa mmc^ facf-nth 
(iitnqiiv (topaia econowia, 

Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia nuidre trovasi aninuilata, li signori medici non vole-

vano più visitarla, non sapendo ci.}?! più nuUa ordinarle. Mi venne la fctica ideadispe-
rimenlare la non mai abbaslany.a lodala ììntuicnta Arabica, e ne ottenne un l'elice ri-
snllato, mia madre irovanrlosi ora risiabilila. GlOUDANENGO CARLO, 

dira n. 6S,ltì4. Prunetto (ciré, di Mondovi), 24 ottobre t8G(;. 
1 a posso assicurare cbc da due antii usando questa meravigliosa fìe-

vntenta/ nen f̂ fnto più al con inconiodo della veccliiaiu, né il peso dei rniei Hi anni. Le 
mie gambe diventarono torti, la mia vista non cbiede più occhiali, il mio stomaco èro-
busto con e a 3U anni, lo mi senio insomma vingiovainlo, predico, confesso, visito ani-
lìnilali, faccio viaggi a prò! anche ltini„bi. e scnlomi cbiara ìa mente e fresca la mo-

D. P. CASTT.LLL laureato in teologia, ttrciprete di Prunetto. 
Cura n. C7,KVJ. t.asliglion iMOrentiiio iToscana} 7 dicembre 1S6D, 
La Ikvuknla da lei sredilanii ba prodotto buon effetto nel mìo paziente. 

Dott. DOMEMCO PALLOTTI. 
Cura n, 79,i22. Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sclt. 1872. 

Cura n, 67,218. . Venezia, 29 aprile iWX 
H Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Quevini 4'! 78, da malattia di fegato. 
/ Da due mesi a questa parte ni 

Bevine, distretto di Vittorio, 18 maggio 18661 
ia rrtagUe in istato di avanzata gravidanza veniva at-

ostinata, da dovere soccombere fra non molto, l prodigiosi eftetti delia lìcvalenta Ara­
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni cbc nt» fa asola febbre scorn-
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberala dalla stitichezza, e si oc­
cupa volenlieri del disbrififo di qualche faccenda domestica. F, GALDÌi\-

Ì^WiU'MWét: La scatola di latta del peso di ì\i di chil. fr. a.50; li2 eh. i.SO; 1 chU. 
S fr. fi; diil. e ljS£ fr. 17.S0; 6 chil. lì. 36; IS chil. fr 65. 

Per i via&eialori o pt rsone che non hanno il comodo di e 

f 

cuocerla abbiamo confezionato 

'i 
Detti Bisvolli si sciolgono facilmcile in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tu 

tempo di gra-
gusto al pa­

lalo U'Vfìndpsi il mattino; oppun; dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, ci­
polle, ecc., 0 bevande alcoolicbe, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le iunzioni digestive e V appetì lo ; nutriscono nel tempo stesso 
più che la carne; fanno buon ssmgne e sodezza di carne, fortificando le persone le più 
jndebolile, In scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 

lA REVALENTA' AL CIOCCOLATTE 
P&ri^i, ii aprile 1866, 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né 

ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezita. 
11. DI MONTLOUIS. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di Ostinato ronzio di orecchie e di i romeo reumatismo da farmi stare 

etto tuUo V inverno, finalmente mi liberai da questi marton, mercè la vostra mera-
FRAIVGESGO BRACOî L sindaco. 

Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

B<:ffiSKI: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2.30. per 2-i fr. 4S0; per ^h fr.'g 
fr. 17.50. In Tavolette: per 0 tazze Ir. 1,30, per 12 tazze fr. 2.r>0; per 24 fr. 4.50 

in i 
vigliosa ìiovalenta al Cioccolatte. 
Cwrrt n. 70,406. . , . ,. - , . ^ ^ -

Signore - Ho il gran piacere dì («oter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spa-
gìo di'molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
zuarita colla vostra llevalenta al Cioccolatte, _ VIGENTE MOVANO 

per 120 
per 48 fr. 8. 

Casa BARRY DU BARRY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
lìiyenéìtovi in hìUa ìe ciìth (V ìtaìb, pràs.?o i principali farìTìscìBÌì e droghieri 

Rivenditori: a 1»A1>0>'A G. B. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pianeri e Mauro-, Lazzaro Pertile successore Lois, Farmacia al j'onte di San Lorenzo. 

R 
maoista, 
lip. - - , . , . 
cillo; Bellinato: A, Longega. — VERONA, Francesco l>asoh; Adriano Krinzì; Cesare Bee-
giato. — VIGENZA. Luigi Maiolo; Valeri. — vrrTORlO-CENEDA. L. Marchetti, farm. 1 
IASSAISO. Luigi Fabris di lìaldassare. — LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. K. Dalla Chiara 
farm. Reale. — ODERZO l> Cinollì; U lyìsiìììiUì. 2S-4M 
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C O N OOCU MEiS ' rO I N E D i T O 
^ ^ l l W Pi lH ^^^t^^HiftV^ 

i Hai. L. mtW!. — Padova 1874, in 8 — «&IIJ11 X. ital 

li 
rr.'iMI M L M^'PkAKBLK^'''^ Tffaikm^TBm^wnmr 

il 
" 0~' i tp tH Vai^-ifT:- * 1 M 

vendibile presso i Librai di qui 
* * i * ì 

• P ^ K ^ A >.^^/^^tf%.^V*-
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- > • ' L t ?<"'rr*.'<. .vr^^^ì • 1 - * 

m^ 

attivato il 1 ottobre ^694 
I. 

A*A1)0VA p^r ViCNKZìA 

. , _ .' hi ' ' h ^ . M M ^ . 

= * • k r .Zi-V 

presso te p-"0m.* 1"feo ?̂r̂ f̂ts-E-li'Èrioi!t F« S ĉscket̂ :̂ 
F . li 

VoL Y. 

con beÌBloni hìm MÌ testo 
F « É i m - " ^ ^ t i ™ — " - r t ^ ^ " * 

^ * ^ " ^ ^ ' ^ k ^ IM*^^*"*»^»* 

Padova, prem. tip. Sacchetto, 1874 
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o a 

Partenze 
a a 

PADOVA 

t 

fi 
/ '• '' ** 

'i 
ni 
IV 
V 

Vf 
Vii 

omnibus 

» 

Uretto 

Vili jomnibus 
4* 

0,131 
3,20 

10 3EÌ 
12.44 

3,19 
4,13 
8,24 
P.i8 

IP-

» 

> 

I 

t 

Arri V ! 

VENEZIA 

^mWLÌk per PADOVA 
Partente 

da 
YEN EX! A 

h . W ^ ^ * " ^ W ^ . ^ " ^ ^ ^ ^ ^ M ^ I M I ^ . H ^ 

7,40 a. jomn. 
9,40 ' linierna^. 

M,E)5 
2.3r5 p 
3,S0 
4,i4 
5,10 
9,42 

> 

i 

t 

omn. 
'tir. 
omn. 

misto 

5,— a* 
6.15 > 

10,30 9 
1-3,05 p. 

3,30 , 
4,30 . 
5,501 • 
8 , -

Arrivi 

PADOVA 
6.1KI a 
7,20 . 

1128 
1,25! p 

4,50 
5,50 
7,40 
9.20 

1 

1 

* 

t 

^̂  

I l III " -mm nfciTi'i 11 

PAi>s.)VA per VERONA 
• d i i Jh l i • . I 

1.4 
c 

Partenze 
da 

PADOVA 
l'omn. 

Ilj nìLèruù£. 
mìdir. 

i (V'omu. 
V*̂  » 

)j 
VI 'misto 

6,30 a. 
7.30 -

11,38 
1,35] 
5,0Dp. 
8,12 

1 

Arrivi 
a 

VKRONA 

9 -

4,0o 
7,35 

U.48 

t 

p. 
.4-

VKRONA per PADOVA 
I m 

^^^'^**wr*"^''*" • • ^ - — 

Parienxe 
da 

VEBONA 

. 

omn. 

> 

v(ìr. 
omn. 
internpz. 

8.5C 
U,50 
!,30(p 

a. 

5/i8 
7,30 

> 

1 

VI 
a 

PADOVA 
8,10 

12 24 
2,21 
3,07 
8.12 
9:09 

a 
P 

t 

ì 

» 
\M* • za 

PADOVA per BOLOGNA l'/OLOGNA p«r ì̂ AL'OVA 
^ « W H ^ . - ^ • > . . , - . F . 

tu m 
a 

Partenze 
fisi 

P A D O V A 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " " ^ ^ ^ 

omn. 
misto 

Di dir. 
omn. 

Vfr.lìr. 

8,25 
12 40 
3,32 
6,02 
9,30 

a. 
P 

Arri vi 
a 

B O L O G N A 

i*ur lenze 
da 

B O L O G N A 

* 1^ III n - j „ 

~ ^ T . Il ^*»" 

dir 

1 

12,131 )̂ 
flao a Rovigo 3 4(J » 

6,11 » 
10,40 lUiir. 
12,15] p.|omn. 

omo. 

3,10 
6.50 
6. 
1,15 

a. 
> 

Arrivi 
a 

P A D O V A 
e,0lj a. 
7.m » 

10,201 » 
4,02 
8,06 

VENEZIA per mim 

'^: 

Partftnze 
da 

V E N E Z I A 

omn. 
dir. 

> 

omn. 

5,40 
9,55 
4,EiO 
0,55 

a. 

P-

• Arrivi 
a 

U D 1 N E 
I 1 • Il I 1 H ' - ^ 

10,07 
2,251 p. 
8,20 
g,32 

Umm per VENEZIA 

Partenze 

U D I N E 

a. 

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 
a. 

10,14 
2,54ip. 
8,26 

NB. OUre la t<\ssa di viaggio indicata vi sono le lasse: imposta bollo da 
ceni. 5 per ogni biglietto ed il 3 0[0 a favore dell'erario. 
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Qi 
dei prezzi di vendita del pane in base alle Tabelle fino ad ora prodotte 

I ^^^^^^^^^ «•••vvMiNn 
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coGmm e mMK 
• dell'Esercente 

CONTRADA 

ove esìste il Necrozìo 

l o 
c 2? E 
C O >—* • •—' 

a> o CI 
a o cu 
co CJ 

CU 

, 

o 

^ CI « 

MHPP ^a^nmnam 

Da Rè Gaetano . ' . 
Ferracin Giacomo . 
Zancan Giuseppe . , 
Pravato Pietro. , , 
Vasoin Marco . . 
Gaspariiietti fratelli. 
Rampazzo Girolamo . 
Molini Domenico 

Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rodella 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
Codalunga 
S. Francesco 

Orian Antonio . . . , . f Ponte Corvo 
Matti a zzo Marco . . . , 
Lorenzi Actonio - . . . , 
Recaldin Pietro . . . . 
iMa^azzi;jo Cooperativo. . 
Pandìcio Goopenuivo . . 
Magazzino Cooperativo , , 
Castelletto Pietro , . . i 
Brun Marianna . , i . 
Sacchetto Andrea - . . 
Bori azza Giacomo » « . 
Ceccato Bortolo . . . . 
Zanetti Francesco . . . 
Zelaroviclì Sebastiano . . 
Vasoin Bortolo . . . . 
Zararaella Gio. Rallista. . 
Andreato Gìo conilo . . . 
Pisani Amalia ved. Ravanello 
Gesarini Luigi 
Varagnolo Giovanni. . , 
Facco Giuseppe . . . . 

suddetto . , , . 
Mena pace BiJiedetto. . . 
Bodon Vincenzo . . . . 

S. Pietro 
Beato Pellegrino 
S. Leonardo 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sofia 
S. M. Iconia 
S. Agata 
Borgo RogaU 
Boccalerie 
Businello ^ 
S. Giovanni 

\ Via Rovina 
Ponte Altinà 
Teatro S. Lucia 
Di;bite 
Servi 
Corso Vittorio Em, 
Cappelli 
Beccherie vecchie 
S. M. ili Vanzo 
Belle Piirti 
Savonarola 

« 

N, 387() À 
1 1263 
> 3858 
» 324 B 
, 1466 
1 595 
1 4480 
1 3993 
f <'?974 
. 1619 
. 4028 
i 4698 
» 58 
> 1112 
. 3209 
> 11 
> 1693 
1 2235 
» 181 
> 4060 
» 1844 
» 4364 
, 3311 
, 585 
» 171 
» 1758 
1 2414 
. 4211 
» 329 
» 2i66 
1 684 
• 502?, 

56 
60 
56 
56 
60 
56 
58 
56 

' 56 
60 
60 ! 
56 
56 , 
56 
56 
56 
60 

' 56 1 
60 
58 1 
58 
58 • 
56 • 
56 
m 
m 
58 
58 
52 
&ù 
&4 

: 54 

1 46 
50 
48 
44 
50 
46 
48 
46 
46 
48 
52 
50 
48 
48 
48 
46 
50 
48 
50 
48 
48 
48 
48 
46 
48 
46 
48 
48 
44 
44 

1 44 
44 
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